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UN ANNO DOPO 

IL GOVERNO, L’ITALIA, I CITTADINI 

 Il 17 Novembre scorso il Governo ha pubblicato un documento di 

analisi del lavoro svolto nel corso dell’anno 

 I toni utilizzati nel dossier sono apologetici, i contenuti piuttosto 

generici e propagandistici ma, sfortunatamente, i risultati sono 

chiari e sotto gli occhi di ogni cittadino italiano: l’Agenda Monti ha 

fallito! 

 Forse è il caso di passare in rassegna tutti gli annunci degli 

«appunti di viaggio» e smascherare i tanti bluff  contenuti 

  Il documento si compone di un’introduzione di 5 parti denominate, 

nell’ordine, credibilità, coesione, responsabilità, legalità e visione.  

In questa seconda parte del lavoro esamineremo la sezione 

«Coesione» 
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QUALE CREDIBILITÀ? 

Già nel decreto Salva Italia, finalizzato alla stabilità finanziaria e al rigore, 

per assicurare all’Italia condizioni minime di credibilità internazionale e 

solidità fiscale, si è trovato spazio per misure differenziali per il Sud, dagli 

sgravi IRAP […]. 

 Manca un provvedimento dell'Agenzia delle Entrate che stabilisce le 

modalità e i termini 

 In ogni caso, ecco il parere di Giuseppe Bonussi, segretario della CGIA di 

Mestre: «con gli sconti IRAP ci guadagneranno di più le grandi imprese 

del nord» 

 Infatti, le deduzioni forfetarie sul costo del lavoro sono attualmente più marcate al Sud che 

nel resto del Paese. Per le imprese del Centro-Nord la deduzione per ciascun dipendente è 

pari a 4.600 euro e salirà a 10.600 euro. Nel Sud, invece, la deduzione è di 9.200 euro e 

si attesterà a 15.200 euro. L’aumento, in entrambi i casi, sarà di 6.000 euro, ma al Nord 

questo importo avrà un impatto percentuale,  nei confronti delle  deduzioni già esistenti, 

superiore a quello che si registrerà nel Sud 
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QUALE CREDIBILITÀ? 

È così stato lanciato, d’intesa con le Regioni, il Piano di Azione Coesione 

che ha trovato traduzione nella riprogrammazione di circa 5 miliardi di 

euro di fondi comunitari. […] accelerazione alle delibere con cui il CIPE 

programma il Fondo Sviluppo e Coesione sbloccando, da novembre a oggi, 

circa 12 miliardi di euro destinati ad investimenti pubblici nel Mezzogiorno. 

 Sono veramente grandi i propositi e i numeri tirati in ballo nel 

documento del Governo peccato che l’ultimo monitoraggio 

disponibile sull’andamento della spesa dei fondi europei 

rappresenti un quadro un po’ differente: 

 Al 30 settembre sono in ritardo 35 programmi su 52. Rispetto 

all’obiettivo comunitario di fine anno siamo sotto di 6,4 punti percentuali, 

pari a 3,47 miliardi 

 L’andamento della spese risulta accettabile nelle zone più sviluppate 

mentre sono ferme nel Mezzogiorno 
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QUALE CREDIBILITÀ? 

Una priorità per il rilancio della crescita è l’istruzione, così come la qualità 

dei servizi essenziali e del welfare, il capitale sociale, la fiducia di ciascuno 

verso gli altri e verso il potere pubblico. Questi elementi in particolare nel 

Mezzogiorno, non sono particolarmente presenti. 

 Queste parole così rassicuranti difficilmente si adattano ai 

preoccupanti toni utilizzati dal Presidente Monti nel descrivere lo 

stato del sistema sanitario nazionale: «Il nostro Sistema sanitario 

nazionale, di cui andiamo fieri, potrebbe non essere garantito se 

non si individuano nuove modalità di finanziamento» 
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QUALE CREDIBILITÀ? 

All’inclusione sociale e al contrasto alla povertà sono anche finalizzati i 50 

milioni di euro dedicati al nuovo programma di sperimentazione della 

social card, in corso di definizione con i Comuni con più di 250 mila 

abitanti, con il coordinamento del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali con cui si punta anche ad attivare la messa in rete di tutte le risorse 

già oggi destinate nei singoli territori a queste stesse finalità, puntando in 

particolare al coinvolgimento dei soggetti del terzo settore.. 

 Questo è un caso esemplare di auto-smentita, così il Sottosegretario 

al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Prof.ssa Guerra, 

commenta la grande operazione pubblicizzata dal Governo: 

 La «Nuova social card è solo sperimentale»!. Si tratta di una piccola 

somma, 50 milioni, gestita direttamente dai Comuni. 
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